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A Norimberg a è tutt a l'uma -

nit à straziat a ed offes a da l na-

zism o che ha fatt o giustizia . 
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 inni A 
(,(' in a una crisi che noti 

è sciupi iccini't i te una ordinari a 
ci i-ii il i dopoguerra. Non si tratt a 
solo di licostrtiit c quanto è stato 
materialmente distrutto , di riatti -
vare la jjiodii/ion e di pace; si 
tiatt a di eliminare le cause del 
disastro a cui è stato portato il 
pncse. di dare alla democrazia 
basi economiche e politiche in-
crollabili . --" 

A questo iinnovamento del pae-
se che si va faticosamente com-
piendo, superando ostacoli e dif -
ficolt à di o»ni genere, fra le resi-
stenze testarde e disperate dei pr
vilegiuti . spesso lavoril e dagli cr-
ior i o dalle incertezze di niellil i 
elementi democratici, non può e 
non vuole testine estranea quella 
pari e della popolazione che lavo-
ra e soffre .'ielle nostre campagne. 

 contadini i si riuniscono 
a Congresso.  loro rappresen-
tanti si recano ti Bologna da ogni 
part e , fort i della loro ri -
nata organizzazione e delle re-
centi esperienze di lotta combat-
tutt a nell'ambit o di quella liber -
tà che essi stessi hanno conquista. 
to. Oggi tutt e le campagne italiane 
sono in minimel i to. Ogni catego-
ri a pone le sue rivendicazioni: 
braccianti , mozzatiti, fittavol i e 
pie-eoli propiictat i e tecnici lotta-
no per  abolir e le vecchie condizio-
ni di vita che significavano ab-
i e z i o ne e sfruttamento per  crea-
re al loro posto condizioni nuo-
ve che assicurino al lavoratore 
dignit à e benessere. 

il Congresso dir à come i lavora-
tor i della terr a intendono unir e le 
lor o rivendicazioni al moto di rin -
novamento. Frattant o molte voci 
indicatric i sorgono da ogni parte 

a e svelano l'anim a dei no-
stri contadini, ne chiariscono la 
(oscienza. 

1 contadini del Centro -
ne che occupano le terr e incolte. 
esprimono anche-ni sordi ed ai 
ciechi che non vogliono capire la 
protesta del popolo affamato e 
senza lavoro contro l'incuri a e 
l'incoscienza dei grandi proprie -
tar i feudali, o per  sé 
quelle terr e alle quali solo il loro 
lavoro e la loro volontà convo-
gliata dallo stato democratico che 
iiiiii a e guida può dote - nuovo 
 :ilto . Non contro ' la proprietà , 

ma contro il privilegi o e l'abuso. 
 braccianti delle Puglie e 

dell'Emili a i contadini della Sici-
lia , non domandano sussidi umi-
liant i ed inutili , che non pongono 
l'adeguamento dei salari come 
unica aspirazione, ma do-
mandano opere di - bonifica. 
di rinnovamento fondiari o ed 
agrario, domandano di porr e 
il loro lavoro al servizio del-
l'opera di redenzione e di rinno -
\ amento della terra , domandano 
che siano dati alle loro cooperative 
i mezzi perchè questa possa dare 
frutt i copiosi, tranquillit à e be-
nessere per  le- loro famigli e per 
tutt a . 

 mezzadri lottano contro 
 n patto storicameute. moral-
mente ed economicamente supe-
rato. o il diritt o alla di-
rezione dell'azienda, alla stabilit à 
del patto, contestano il diritt o di 
sfratt o incontrollato ; reclamano 
una divisione dei prodott i in pro-
porzione all'apport o reale del ca-
pital e e del lavoro. Essi chiedono 
con questo la garanzia dei mezzi 
per  migliorar e o rinnovar e il po-
der," , se è necessario anche con-
tr o la volontà rei proprietario . 

a tutt e le part ì , milion i 
di fittavol i domandano che siano 
abolit i gli esosi patti che tolgo-
no «oro spesso oltr e la metà di un 
prodott o faticosamente strappato 

 la zappa ad una terr a misera. 
Sono i fittavol i del Veneto e della 
 ombardia, i contadini del Fucino, 

t canapicoltori della Campania che 
uniscono la loro voce ai mefatieri 
e icrratichier i di Calabri a e di Si-
cili a schiavi dello strapotere feu-
dale. a rendita fondiari a che non 
ha misura, i patti precari, impe-
discono ogni accumulo di capitale, 

' ogni miglioramento della produ-
zione. lasciano la terr a povera. 
l'agricoltur a arretrata , i contadini 
alla fame. 

Sono i piccoli proprietar i che 
chiedono la revisione di un siste-
ma fiscale creato dal regime dei 
grandi proprietar i e che ha portato 
alla espropriazione forzata di cen-
tinai a di migliai a di coltivatori : 
chiedono la restituzione dei Con-
sorzi agrari ai legittim i proprie -
tari . la abolizione dei monopoli 
industrial i tip o , una 
riform a bancaria che permetta un 
credito meno oneroso e più favo-
revole allo sviluppo delle picco-
le imprese familiari . 

Sono tecnici ed impiegati agri-
coli. i quali chiedono il riconosci. 
mento della dignit à ed importanza 
della loro funzione, esigono che la 
lor o competenza sia rivolt a a ben 
diriger e le aziende e non a fare da 
cani da guardia alla proprietà . -

Nel movimento e nelle aspira-
zioni di tutt e le categorie dei la-
vorator i dell'agricoltur a non c'è 
oggi solo la protesta contro condi-
zioni inumane di vita, ma vi è an-
che un elemento nuovo che dimo-
stra quanto sia matura nel nostro 
paese la trasformazione democra-
tica e progressiva.  lavorartor i 
della terr a hanno fatte propri e le 
rivendicazioni che sono state per 
tant i anni solo dei pionieri e degli 

. di tutt i gli nomini pensosi 
' della nostra agricoltur a e dell'av-

venite del Paese. i 
inascoltate e derise dalla vecchia 
classe dirigente, avida solo dei su-
bit i guadagni del monopolio e del-
lo sfruttamento illimitat o e pront i 
solo alle avventure imperialistiche. 
che hanno trovato nel fascismo il 
lor o strumento. 

o la nostra agricol 
tura , rendiamola più produttiva . 
-oitraiamol a allo sfruttamento 
bancario od industriale. Questo di-
cevano ieri pochi studiosi, questo 
ripetono oggi milion i di lavorato-
ri della terra. 

l Governo democratico, tutt i gli 
italian i non posiuio e non devo-
no lasciate che questa meraviglio-
a dimostrazione dì maturità , che 

questa formidabil e forza che en-
tr a così compiutamente nella vi-
ta della Nazione; vengano soffo-
cale nei lacci di una legge supe-
rata etl ingiusta, di una violenza 
che rinasce e si organizza sotto la 
direzione degli uomini e delle elns-

colpevoli della arretratezza del 
tiostto paese e della catastrofe fa-
scista. Se es'se fossero soffocate ed 
umiliat e sarebbero soffocate con 
esse a e . 
Oggi si perseguitano i contadini. 
mentre le squadracce. monarchico 
fasciste rinovano le vecchie im-
prese ed è assurdo -
sibile che si trovin o ministr i de-
mocratici che conoscono un solo 
mezzo per  salvale la legalità de-
mocratica. quello di dare ordin i 
ai carabinieri contro i contadini. 

o a Bologna i rappresen-
tanti quale è la situazione nelle 
campagne, ma sapranno anche 
stringere le file, rafforzar e la loro 
unità, perfezionare la loro organiz-
zazione affinchè nessun ostacolo 
impedisca o freni l'ascesa dei lavo. 
lator i della campagna verso la lo-
ro redenzione. 

a vecchia Federterra che ha 
nudato le lotte dei braccianti agli 
albori della riscossa dei lavorator i 
} oggi l'organismo che unisce e 
guida mezzadri e fittavoli , piccoli 
proprietar i e tecnici. a unità di 
tutt e le categorie dei lavorator i 
della terr a è un patto che dovrà 
perfezionarsi. 

Sorgerà dal Congresso un appel-
lo appassionato affinchè dal trarci 
al"  sud "un a sola  organizzazione. 
un solo programma, una sola co-
scienza. unisca tutt o il popolo del-
le campagne, ne guidi le lotte, lo 
port i ad essere, fianco a fianco. 
con i lavorator i delle città, l'arte -
fice della nuova a de-
mocratica dei lavorator i italiani . 

O B O S

GIUSTIZIA NORIMBERGA 
Undici nemici dell'umanità 

« 

sono stati impiccati stanotte 
. 1C no u t . - Gli 

undici criminal i nazisti sono stati 
impiccati ossi alte primi ! i de l. 
l'alba . 

a mano della giustizia è scesa 
sul capo itegli unitic i uomini chia-
mati ad espiare le colpe di cui 
si resero responsabili dinanzi al-
l 'umanità . 

a insanguinata dalla 
guerr a fascista, i ur l ion l di as-
sassinati, di torturati , di depor-
tat i dalla furi a distrusgitr ic e del 
nazismo ispirat o nella sua fana-
tica lott a dal mercanti di canno-
ni e dai grandi trust ,  martir i 
del la guerra più feroce che il 
mondo abb'a mai sofferto \ edono 
n Norimberga, nel le undici for -

che elevate nel la citt à che fu la 
cull a del nazionalsocial ismo, la 
mano della giustizia riparatrice . 
Fer la prim a volta nella storia 
del mondo 1 capi responsabili di ' 
un massacro senza precedenti 
scontano la pena dei lor o misfat-
ti , condannati da nn Tribunal e 
che tra e la sua forza legale dal 
mandato affidatogli da tutt i  po-
poli Uberi , r iscattat i dalla schia-
vi t ù e rhp contro !a schiavi tù 
hanno lottato. 

Sono saliti oggi sul patibolo Goe-
ring , . . -
senberg, , Frank , 

. Frick , Streicher. Jodl, Seyss-
t e Sauckel. 

A che la giustizia sl^i completa 
mancano tuttavi a alcuni'  nomi: 
quell i di . Schacht, von Pa-
pe ti e Frasche; ma l 'umanit à 
chiederà anche a loro , un giorno, 
i l rendiconto dei lor o delitt i . 

L'esecuzione 
) - Tra le 2 e le 4 di q u e-

s ta mattina, Goering ,

 Streicher, Jold, Seiss-
 e Sauckel sono stati giusti-

ziati. 
n funzionario Sella"  p r i g i o n e ha 

riferito che i testimoni ammessi ad 
assistere all'esecuzione si trovavano 
abbastanza uteini a l l a forca per po-
ter sentire le ultime pa ro l e dei 
condannati. 

Tra i testimoni erano medici e 
co,-'felloni. 

 alle 2 non si osservava al-
cun movimento straordinario allo 

interno della prigione. Alcune guar-
die vigilavano davanti alle mura 
dell'edificio. 

 sono apparsi 
una diecina di soldati che hanno at-
traversato i l cor t i le . Tr a i p r im i 
soldati appttriva una figura oscura. 

 dopo si è sentito il  tonfo 
della prima botola che si apriva 
al di sotto della forca qu ind i il 
rumore si è ripetuto ad i i i ferual l i 
regolari di cinque minuti, seguito 
dal suono di una campana. 

Osservatori die si trovavano alle 
finestre delle case prospicenti al 
cortile dell'esecuzione hanno dichia-
rato di aver udito distintamente il 
rumore delle botole che si apriva-
no sotto i corpi dei giustiziati. 

Estrema vigili a 
l co r r i sponden te de l la r  a 

Nor imberg a ha po tu t o v i s i t a r e i 
condanna ti poco p r im a d e l l ' e s e c u-
z ione. 

E c co l e sue impress ion i: 
«  ormai notte.  l ' u l t im a vol-

ta avviciniamo quelli che tra non 
molto rivedremo auy ia t i al pa t ibo lo. 

 sp ionc in i, p e r c o r r e n do t i 
lungo corridoio, li  osserviamo ne l le 
loro celle durante l'estrema attesa. 

Goering siede sonnecchiando su 
un p i cco lo letto da campo di ferro 
che fino a poco fa non c o n o b be i l 
peso di un delinquente c o m u n e.
sue pesanti spalle si appogg iano 
contro il  b ianco muro della m i n u -
sco la ce l la. Egli cerca di d i ve rge re 
t pens ie ri dal suo fato imminente, 
immergendosi nella lettura di un 
l ibro . 

Su quel largo volto una cosa so-
pratutto colpisce; lo Sguardo catti-
vo, astioso. No; quella non è la fac-
cia di u n mar t i r e . Non c'è alcuna 
luce ideologica in questo suo atteg-
giamento, nessuna luce che induca 
a ritenere che egli credesse nella 
sua causa, vera o falsa che fosse. 
Questo è il  volto di un criminale. 
duro, meschino e pazzo.  bocca è 
tirata e le labbr a serrate.  radi 
cape l li sono arruffati. 

 prossimo sportellino rivela 'a 

a seconda Camera 
non sarà corporativa 

 prima Sottocommissiane approva, malgrado S opposizione 
dei comunisti e socialisti, limi azioni alla libertà di sciopero 

Nel pomeriggio di ier i si è riunit a 
a o la pr im a Sottoco r.-
missione per  la Costi tuzione: è stato 
approvato un articol o costi tuzionale 
con i l quale v iene riconosciuta la l i -
bert à di associazione sindacale e di 
sciopero. Tuttavi a l 'articol o stesso 
pone alcune l imitazion i alla l ibert à 
di sciopero, contro queste l imitazio -
ni si sono v ivacemente battut i comu-
nisti e socialisti. 

Ecco i l testo del l 'art icolo : < 11 d i -
rit o di organizzazione sindacale è ga-
rantit o (approvato in una seduta o r e. 
cedente .̂ 

E' assicurato  tutt i i lavorator i i l 
diritt o di sciopero (approvato -
nimità con i l voto contrario del *olo 

a legge ne regola l e modali tà di 
esercizio un icamente per  quanto at-
t iene: a) alla procedura di procla-
mazione; b) al l 'esperimento prevent i-
vo d! tentat iv i di conci l iazione; e) al 
mantenimento dei servizi assoluta-
mente essenziali al la vi t a collett iva. 
(Questo intero comma che pratica-
mente limita la l ibert a di sciopero. 
i stato approvato con 7 veti favore-
voli — de; deputati democristiani — 
e C contrari  dei deputati comuni-
sti, socialisti e dell'on. Cevolotto. il 
compagno  non ha pctuto 
partecipare alla votazione essendosi 
dovuto assentare — si è astenuto 
t'en.

l dir i t t o al r iposo * garanti t o (ap-
provato in una seduta precedente). 

a Sottocommissione ha quind i re-
spinto al l 'unanimit à — con i l vo to 
contrari o di l. ircifer o e l 'astensione 
di i — i l dir i t t o di serrata 

a seconda Sottocommissione si è 
pur e riunit a nel pomerìggio di ieri . 
All ' inizi o della seduta il Precidente 
Terracin i ha comunicato che s ii era 
stato trasmesso o Statuto della -
gione Sici l iana. Statuto che. ai sensi 
della legge, deve essere coordinato 
con la Cest in inone.  deputati sardi 
hanno fatt o presente che uno Statu-
t o di autonomia s imi l e a quel lo s ic i-
l ian o deve essere pur e concesso alla 
Sardegna. Ogni del iberazione i n m e-
rit o s l lc Sts tu tc cici l iane ed a quel lo 
di al t r e i è stata demandata 
al comitato per  l e autonomie locali. 

a Sottocommissione ha quind i ap-
provato. con T voti contro 10 (de-
mocrist iani e qualunquist i ) , un ar -
ticol o con i l quale v iene respinta la 
proposta democrist iana di far  eleg-
gere la seconda Camera a lmeno m 
part e da col legi elettorali costituit i 
su base professionale o di categoria. 

a Sottocommissione ha poi respin-
to con 15 voti contro 11 una propo-
eta del le sinistre tendente a far  sì 
che l e elezioni al la seconda Camera 
avvengano mediante suffragio un iver -
sale diretto . 

 democrist iani hanno quindi pro -
posto che ogni regione abbia, oltr e 
ad un numero f isso min imo , un n u-
mero di deputati alla  Camera pro -
porzionale alla popolazione. Per  con-
tr o i comunisti proponevano che alle 
regioni minor i ven isse garantit o un 
numero fisso di deputat i, indipenden-
temente dalla  popolazione, e che l e 
altr e regioni avessero solamente un 
numero di deputati proporzionato al 
numero degli abitanti . A favore della 

proposta democrist iana hanno votato 
14 deputat i, in favore di quella co-
munista 11 deputati. 

a terza Sottocommis^icne ha d i -
scusso lungamente sul le l ibert à s in-
dacali. Er a stato precedentemente de-
ciso. i n assenza dei compagni i V i t -
tori o ed Assennato, di accantonare 
le proposte contenute nella re lazio-
ne del compagno i Vittorio . P ropo-
ste con le quali ven iva riaffermat a 
la l ibert à di associazione sindacale 

> Contr o la decisione della Sot tocom-
missione di accantonare l e proposte 
del compagno i Vittori o è insorto 
ier i i l compagno Assennato il quale 
ha r ichiamat o l 'attenzione dei c o m-
missari sul la necessi tà di procedere 

infin e approvata una pro-
sospensiva del compagno 

ad a lcune afférmazioni di i l 'attività . 

E' stata 
posta di 
Assennato 

Nel la mattinat a si ora riunit o i l 
Comitato net- le autonomie locali i l 
quale ha approvato una ser ie di ar -
ticol i relativ i ai rapport i tr a e 
e Governo, r iconoscendo al Governo 
la facoltà di sciogl iere, sent i to i l Con-
sigl io di Stato, le Assemblee -
nali . quando esse agiscano centro 
l ' interesse dello Stato. l Governò 
centrale sarà rappresentato nel la -
gione dal Presidente l a deputazione 
regionale. Sarà inoltr e ist i tuit a una 
camera *i i compensazione interregio-
nale che esamini le quest ioni finan-
ziari e del le vari e i e ne coor-

figura dell'arrogante di un tempo, 
von

 si aggira nel breve spazio 
con degli occhi vitrei sperduti.  il 
p i ù sconvolto dei prigionieri. 

 suo abito è sudicio, la cella in 
disordine ed i_ capel li grigi sono 
sconvolti sul capo unu volta ben 
pettinato. 

 che volgeva a l l ' in torn o oli 
occhi inso lenti ai bei giorni dello 
hitlerismo, abbassa verso terr a ora 
uno sguardo che ha ancora ben po-
co di u m a n o. 

C'è un'enorme difierenza fra
bentrop e la figura che si può osser-
vare nella cella accanto, mentre 

cummina ugnala in su e in giù. te-
nendo le numi strettamente con-
giunte dietro alta sch iena.
il  s imbo lo dell'aristocrazia mi l i tar e 
german ica. 

 cosa p i ù sconcer tan te die ho 
visto in questa cel la è stata la fai-
da dell'uomo che la occu),m>a, da 
un uomo crocifisso da una perse-
cu : i oue menta le. a mascella era 
serrata strettamente, come se il  pri-
gioniero sostenesse un immeiiso do-
lore con stoicismo: ma dagli occhi 
fiammeggiava uno sguardo colmo di 
odio. 

 rincìiiitso nella célia ac-
canto slava mangiando. 

Scorsi un cullo murino sui mon-
talo da una grossa testa tonda co-
me una zucca e completamente cal-
va, imperniata su un grasso corpo 
sgraziato proteso verso mia povera 
tazza in cui gvir.za una semp l i ce 
; l ippa. 

Ogni cucchiaiata sfioruvu il  i ne t -
to e il  liquido spariva rap idamenfe 
entr o due labbr a uolnnr i e spor-
genti.  che un uomo sembrarn 
una scimmia:  Sauckel, quando 
lo vidi.  oltre con un bri -
vidj di ripugnanza. 

Nessuno dei condannali a morte 
at'et' a una cravatta: unii  era fa t t a 
qualsiasi, che forse li  avrebbe spin-

ti a pinture ancor p i ù alta n>rw' 
che li  a t tet tdeca, a sent i rsi sfiorai1' 
quasi dal canapo che tiu poco li 
t i f rebb e strangolati. 

 r i t o rna l o sui mici pos<ì 
passami.! per l 'ult im a to l t a accani i! 
a l l e celle degli  condannati a mo r -
te pensai al .solluwo che p ro re r ch -
bc»o mi l ion i «'  mi l ion i di persone 
che acerbamente i-ojf,*riroii o e sono 
morti per iinlrunsigente tn / lcss ib i-
lilù  di Questi grossi gerarchi na ; i -
st i . se una volta sola fossero passati 
non l ' isti , in s i lenz io, ni m i o fianco 
da questo corr idoi o per constatare 
t h e cjite&t e maledet te figure del na-
zismo sono cadute finalmente sotto 
la man.) inesorabi le del la Gi i tst i : ia . 

 U NA Ù E E L O A A 

Scoccimarr o denunci a a De Gasper i 
liiniiriiiiilil à dell a situazion e politic a intern a 

la campagna antidemocratica di violenze e di menzogne contro il  Comunista -  pericolo la-
scisla e le connivenze di alcune autorità yerifericlw - De Gasperi si dichiara deciso ad intervenire 

Impegn o ad un a maggior e collaborazion e t r a D.C. e P.C.I. 
l o del le Finanze, compa-

gno Scoccimarro ha avuto ieri al 
Viminal e un lungo col loquio con il 
Presidente del Consiglio. 

Secondo gli e lementi che abbiamo 
potut o raccogliere il compagno Scoc-
cimarro- , Uff iniz iat o i l "3i i o colloqufo 
con il Presidente, .del .Consigl io ch ie-
dendo alcuni chiariment i su proble-
mi di polit ic a intern a stret tamente 
connessi con l 'attual e organizzazione 
amministrat iv a del lo Stato, special-
mente nei suoi organi periferici . Que-
sti organi ancora in g ian pat t e per-
vasi da uno spirit o in netto contra-
sto con le esigenze del'.o Stato repub-
bl icano eserci tano in molt i caFi i n 
opera di repressione contro gli e le-
menti democrat ici cosicché e O 
a crearsi in mol te part i del nostro 
paese questa grave contraddi/. ionc: 
mentr e . ha i suoi -
tant i al Governo e col laboia con 
questo in assoluta lealtà, in mo ti 
luoghi v iene combattuto e persegui-
tato come un partit o di opposisionc 
e qualche volta aadiri t tur a come un 
partit o nemico e « sovvers : \o >. Ci-
tando elementi precisi in suo posses-
so. il o Scoccimarro ha ac-
cennato a quanto avviene at'uaìm'»n-
t e e Pugl ie (v. articol o su > l'UnÉ-
tà » dsl 3 u. s.) ed in a tr e zone 

a e si e sofTeimato part.coiai-
niente su i l i avvenimenti *n tei ra 
d'Emili a dove i delitt i a sfondo no-
et ico si susseguono. Questi delitt i 
hanno p iovocato Tinteie-sata se.isn-

e che es l̂ possano essere at t i i -
buit i ad elementi appartenenti ai no-
stro partito . Una precisa e rigorosa 
'nchiesta svolta dalia nostra -
ne ha permesso invece di entrar e in 
possesso di elementi secondo i qur. i 
la responsabil i tà di questi fa;* - -
tuosi risalga in tutt'altr a direzio-
ne. l compagno Scoccimarro.  nei 
porr e in ri l iev o l ' intenzion e dei man-
danti di essi di far  gravare il peso 
di un'accusa cosi sanguinosa sui no-
stro partito , ha chiesto che le auto-
rit à Governat i" e conducano alla .o-
r o volta un inchiesta per  appurar e 
la realtà risile cose, meravis'.iandosi 
anzi - che questo non sia g.à .slaiu 
fatto . 

Altr i fatt i co-icreti citat i dal nos*-o 
compagno a dimostrazione della as-
surdit à di certe situazioni locali so-
no i seguent i: Ad a )

a Conferenza di Par igi 
ha chiuso i suoi lavor i 

U JufMlavi a rkstifenn a cke non alle stal e attual e i l trattal o di pace con l'Itali a 
, 15. — All e 5,28 di sta-

sera la Conferenza della Pace ha 
ultimat o i suoi lavori . l o 
degli Esteri francese Bidault , dopo 
aver  pronunciato una breve allo-
cuzione per  riassumere o 
delle ventuno delegazioni, ha di-
chiarato che la Conferenza di Pa-
ris i terminava in quel momento la 
sua sessione. 

All'inizi o della seduta odierna il 
Presidente di turn o dett. Quo Tai 
Chi (Cina) ha dato lettur a di una 
comunicazione - della e 
Jugoslava in cui questa esprime il 
suo rincrescimento per  non essere 
in grado di assistere alla seduta fi-
nale della Conferenza in quanto le 
decisioni che sono state prese su 
alcune questioni sono '  di tale na-
tur a da rendere impossibile al Go-
verno iugoslavo di firmare  il trat -
tato di Pace con , salvo che 
alcune delle clausole in esso conte-
nute e che riguardano interessi vi-
tali della Jugoslavia non abbiano 
ad essere mutate ». 

o le parole di saluto e di au-
gurio del Presidente, il delegato 
americano Byrnes ha rivolt o un 
caldo appello per  la «pace dei po-
poli >.. « a Conferenza ha dimo-
strato che le piccole nazioni non 
sono soltanto vitalmente interessate 
alla pace ma possono dare notevoli 
contribut i alla preparazione di que-
sti. Spetta ora al Consiglio dei -
nistr i degli Esteri di tentare di com-
porr e le nostre divergenze». Byr -
nes ha assicurato che gli Stati Unit i 
faranno tutt o il possibile perchè le 

raccomandazioni che hanno ottenu-
to i due terzi dei voti siano inserite 
integralmente nel trattat o di pace. 

Come è noto l'Union e Sovietica 
ha già dichiarato che essa accetterà 
le decisioni della Conferenza prese 
dalla maggioranza dei due terzi solo 
qualora questi abbiano ottenuto i l 
consenso degli stati che sono diret -
tamente interessati nelle vari e que-
stioni. 

o Byr.ics ha preso la parola 
v il quale associandosi alle 

dichiarazioni del rappresentante a-
mericano, ha dichiarato: «ora ci 
adoperiamo per la edificazione della 
pace. e Sovietica conside-
ra suo dovere di continuare la lotta 
per il conseguimento di quegli ob-
biettiv i per cui abbiamo combattuto 
nel corso della guerra». 

La seconda sessione 
del Soviet Supremo 

, 15. — o a in-
forma che il Segretario del Comi-
tato Centrale del Partit o Comunista 
Zhdanov, ha inaugurato oggi al 

o la, seconda sessione del 
Soviet Supremo. 

Conversazion i ad Ankar a 
tr a a»f Ì  e Tartin a 

. 15 — o Ankar a ha 
annunciato questa sera che rappre-
sentanti delle Ambasciate britanni -
ca ed americana ad Ankar a hanno 

a v u t o oggi d e l le conve rsaz ioni con 
funz ionar i del o deg ii Esteri 
t u rc o a p ropos i to de l la ques t ione dei 

. 
a rad i o ha agg iun to c he « la 

Turch ia , cons ide rando a 
e l 'Amer ic a c o me part i i n te ressa te 
nei negoziat i, s ta tenendo i n fo rma -
t i questi paesi di tutt i g li sv i luppi 
de l la ques t ione de l le t ra t ta t iv a per 
gli S t re t t i -. 

sindaco del comune compagno Scialpl 
è stato sospeso dalla carica da lo-
cale prefetto per  aver  sostenuto uno 
sciopero di braccianti agricoli ; a Pi-
sticci (Bari ) dove i fascisti sono an-
cora armat i e occupano come per  11 
passuto le car i che- delle--orgBnbu»as 
zioni locali .esiste ancora la censura 
sulla corrispondenza privata , o me-
glio sulla corrispondenza privat a dei 
nostri compagni; a Gallipol i (Bau) 
la maggioranza monarchico qualun-
quista nella amministrazione comu-
nale, volendo impedir e ai nostri com-
pagni in minoranza di esercitare il 
lot o drritt o alla c r i t x a li ha fatt i 
->£3redire a coltel late. 

Questi fatt i piecis:. cui a l i l i tnnu-
meievoli e non meno gravi potreb-
bero essere aggiunti, hanno il lor o 
matural e fondo in una atmosfera di 
sopraffazione e di fascismo tuttor a 
imoe iantc che si registra n molte 
o iov lnc ie i tal iane, dove te anni sono 
nel le mani desìi elementi più avvers' 
al nuovo regime repubblicano e do-
ve le connivenze delle autorit à lo-
cali e pei.-ino della a su-
oerano '  po== b'iit. i di soo ' ì t i ta-
. .or.c 

Campagna deliberata? 
n altr o e lemento negat ivo del'-" 1 

situazione e costituito dalla ìepres-
. onc <-he viene svo'ta ai dann- de-
mezzadri che lottano per  l'applica -
7 mie de! o e Gasperi 

A questo p ioposi ìo il cccnjjasno 
Seocc m i r . o ha richiesto al Pre- dsn. 
te d - l o la trasformazione in 
'e2°c del lodo stesso, problema, che 
.-econdo la risposla dell 'on. e Ga-
speri b.-iia esaminato 

l compagno S c o c c m a no r.sa end^ 
qu ndi a una situazione di magg.o ie 
d2licatezza politic a non h3 msnea 'o 
di far  ri levar e al Pres-'dsnte d
Corsigl 'o . un uguale aUeggiamanto 
de! a a Cristian a contro 
n nostro partito . 

Si è assistito infatt i in questi ul-
tim i tempi ad un vero scatenarsi del-
ia campcgi-.a d.ffamatori a con i lo il 
nostro partit o che non è rimasta sol-
tant o sui piano polit ic o ma è scesa 
talvolt a sino alla denigrazione per-
sonale. Questo at teggiamento di un 
partit o governat ivo contro un altr o 
partit o ugualmente al governo va ne-
cessar iamente corretto .  comunisti 
non temono le cr i t ich e che rivelano 
iPAUfifìcicnze e che oppongono idee 
ad idee. a uno spir i t o del tu;t o 
cont ra i l o a queste premesse di 
una sana crit ic a è quel lo che anima 
certi attacchi personali contro il 
nostro o del le Finanze, com-
pagno Scoccimarro: attacchi che ap-
paiono numerosi sul la stampa demo-
crist ian a e che fanno pensare ad una 
deliberata campagna che si propone 
la sua uscita dal Governo. o stesso 
segretario della . C. non ha rinun -
ciato a ricorrer e ad argomentazioni 
tendenziose per  porr e in catt iva luce 
i l nostro parti to . Neìl 'amnVnistrazio-
ne del o dell 'Agricoltura , do-
po l 'assunzione di esso da part e del-
l 'on . Segni si è assistito ad una vera 
ecatombe di nostri compagni sosti-
tuit i con altr i elementi nel le cariche 
da essi r icopert e con competenza 

l compagno Scoccimarro. conside-
rando alla luce di tutt i questi c le-
menti che si tende a svolgere una 
completa azion.'  contro il nostro 
partit o ha richiesto all'ori . e Caspe. 
n un maggiore impegno da part e 
degii organi dirigent i della . C. ad 

astenersi dal l 'assumeie atteggiamenti 
che ad altr o non vanebbero che ad 
acuir e la tensione polit ica. 

l Presidente dei Consiglio ha af-
fermat o che nessuna direttiv a in 
questo senso è stata mal impartit a 
alhr=T3tampa* demoerisiranar-r}?^  negalo 
qualsiasi sua  intenzione di volere 
l 'al lontanamento del compagno Scoc-
cimarr o dal suo dicastero, poiché non 
esiste nessun motivo per  questo. 

 a Corbino 
. e Gasperi ha natici malo la 

sua volontà di collaborazione fr a i due 
partit i t si è dichiarat o pront o ad 

e in quei casi che tendano 
necessaria un'opsra di chiarificazione. 

Nel corso del col loquio il Presi-
dente del Consiglio ha dichiaiato al 
compagno Scoccimarro la sua sol pre-
sa per  l'articol o pubblicato stamane 
su « 11 Tempo » dall 'on . Coibino, ex 

o del Tesoro. o e sta-
to giudicato obbiett ivamente errat o 
e pol i t icamente o da patte di 
un uomo che aveva promesso la sua 
col laborazicne al Governo 

. Coibino avrebbe potuto at-
tendere i risultat i del prestito senza 
ant ic ipare- giudizi e contribuir e ad 
ostacolarne la riuscita. 

o aver  accennato al pioblcm.i 
della sostituzione di alcuni Sottosr-
gretar i di Stalo in conseguenza dc1-
l 'assunzione da pai te di Nennl de) 

o degli Esteri il compagno 
Scoccimarro ha richiesto l ' inteivent o 
del Presidente - del Consiglio s u - . i ! --
cuni problemi di riorganizzazione del 

o delle Finanze, problemi pei 
la cui soluzione sono necessari alcu-
ni provvedimenti. Un'altr a r ichieda 
del nostro compagno al Governo e 
slata quella di sol leci ta le la norma-
lizzazione degli o igani di let t iv i del-

. e cioè la nomina sollecita dei 
due Vice Presidenti tuttoi a man-
crnt i . 

l col loquio si è concluso nel icci-
proco i lconoscimento della neoe?«un 
di stabil ir e un più stretto contatto 

Tut t e le questioni che di volta
volt a soigesserò a turbar e sia 1 lap-
poit i intern i di Governo, come quel-
li fi a i due partit i saranno fatt i 
presentì allo scopo di una unmi'dia -
ta e l imnaz ione delle lor o conseguen-
ze negat ive. 

n tal senso, tanto l'on . e Gaspe-
ri che il compagno Scocc imano si 
sono impegnati ad agire allo scopo 
di rendete sempie più efficiente la 
azione del Governo e la realizzazio-
ne del comune programma. 

DOPO L'INDEGNA GAZZARRA ANTIREPUBBLICANA DI PALERMO 

Un'interrogazion e di Terracin i 
ai Ministr o dell'Intern o 

l c o m p a g no Terrac in i ha r ivo l t o 
al o o un ' in te r re -
l a z i o ne per  conoscere: 

 P e r c h è, avendo avuto, in uno 
con numerosi al tr i m e m b r i del G o-
verno, la tr ist e ven tu r a di as>istere 
all a vo l^ar iss im a gazzarra an t i re -
pubb l i cana inscenata a P a l e r mo i n 
occas ione del la v i s; ì a nel cano p rov -
v isor i o de l lo Sta to e con ofto?a a l l o 
sp i r i t o t rad iz iona l e di ospi ta l i t à de l-
l a g r a n de magg io ranza di que l la 
popo laz ione, da bande di g iov inastri 
no to r i amen te mob i l i ta t e dai parti t i 
reaz ionari e monarch ic i ; in base a l l e 
in fo rmaz ion i d i re t t e — che. senza 
dubb io , egli potè, c o me tutt i i c o n-
venut i , l a rgamen te procacciarsi in 
o rd in e a l l e responsabi l i tà — non 
abbia ancora p rovvedu to a far e cii 
ques te pubb l ic a denunc ia, annun-
c iando l e seve re. e ? e m p l a n. a m m o-
ni t r ic i m i s u r e u n a n i m a m e n te i nvo-
ca te con t r o i funzionar i che. per 
ins ip ienza o per  co l lus ione con le 
t ram e ord i t e cont ro la democraz ia 
repubb l i cana, hanno favor i t o e to l -
le ra t o i fatt i d e p l o r a b i l i . . 

o a v er  ind ica t o l e prec ise re-
sponsab i l i tà del Segre ta r io G e n e r a-
l e de l l 'A l t o Commissar ia to per  la 
S ic i l i a ( che. eserc i tando l e funzioni 
di A l t o Commissar io è i l p r im o re-
sponsab i le del fat t o c he la ci t t a di 
P a l e r mo sia stata lasc iata pr iv a ai 
pane per  l 'appunt o nei «torni de l la 

Sf i lano a l a fol l a s i l en i i osa l e 

band ie re che s e g u o no *  p iccola 

bar a di f r a n c o F i a m m e n i, i l bam-

b in o m i l a n e te assass ina to dai fa-

scist i, l popo lo non d iment i cherà. 

vi=it a del Capo p rovv iso r i o de l lo 
S ta to, fat t o che autor izza i p iù fon-
dati sospet ti di una premed i ta ta 
p rovocaz ione ), del Pre fe t to e tlel 
Que=torc. l ' in terrogazion e cosi c o n-
c lude: 

 E se non r i tenga d o v e re p ro -
pr i o e del Gove rno tutto , l i be ra r e 
l 'apparat o s tata le t pec ic nei suoi 
p i ù alt i gradi , di quei funzionar i 
c he di vo l t a in vol ta, con la lor o 
az ione e con la lor o inaz ione, d i m o-
s t r in o la propr i a pe rv i cace ost i l i t à 
con t r o la nuova legal i tà d e m o c r a-
tica e repubbl icana e ne sabot ino lo 
sv i l uppo e J'afTermErsi ,. 

Altri 54 Comuni 
conquistat i dall e sinistr e 

/ r isu l tat i di cui siamo / i . ior a :<i 
possesso, riguaraanti 100 Comuni 
sui 232 in cui si votava, danno i4 
vittorie alle s in is t re, 31 alla  e 
soci. 16 ai cari gruppi ìndipcndci n 
e di destra. Anche la seconda do-
menica elettorale sta quindi ricon-
fermando l'orientamento verifica-
tosi nella prima. 

 j'jrticolare  interesse i r«s»if-
tet i del  dove in tutte le
vincie numerose sono slate le a j e r _ 
mar ion i dei blocchi di sinistra. An-
cora frammentari i dati del meri-
dione. se si eccettua la Sicilia, orr 
le in formazioni che giungono inrf* -
cano che le cricche locali vengono 
via ria frantumate dall'ascesa delle 
forze di lavoro organizzate nei lo-
ro grandi

» Smentita al « Popolo 
« l Popo lo > accasa Scocc imar ro 

di non presen ta re cer ti decre t i. a 
accusa è in fondata. Per  in fo rma -
z ioni p iù p rec ise r ivo lgersi a l l ' ono-
revo le Uè Gasper i. 

l e della a 
e e e 

l Presidente della a ha 
ricevuto stamane alle ore 10 l'Am -
basciatore , trattenendolo a 
colloquio per  oltr e un'ora. 

 compagno e ha rifeiit o al 
Presidente della a sui la-
vori da lui svolti durante la Con-
ferenza della pace, e in special mo-
do sulle trattativ e da lui condotle 
con i delegati della Jugoslavia. 
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